
EXII  VITA

rigida  deliberazione  di  non  ricéver  le  provvifioni  d.alla  pubblica  mu ­

nificenza  affegnate  , te  quali  gli  diedero  abilita  d  efercitar  gli  atti  

della  liberalità  ,  1 ’  abito  della  cui  virtù  aveva  come  naturale  eh  

anco  nella  fila  povertà  non  negò  mai  cofa  che  gli  folle  dimanda ­

ta  , o  del  danaro  >  fe  n ’ aveva  ,  o  de  libri.  E  le  non  era  cofa  a  

lui  necéffaria  ,  il  darla  era  infallibilmente  donarla  ,  e  in  quelli  ul ­

timi  tempi,'che  aveva  più  che  dare  in  elemofina,  e  doni  a  chi  lo  

ricercava  di  predirò,  ha  dato  tanto,  che  chi  lo  fa,  afferma  a  buo ­

ne  prove  afeendere  fopra  due  mila  ducati  . E  la  fua  maniera  di  

predare  era  con  quello  termine  che  volontieri  ;  ma  con  condi ­

zione,  che  non  gli  foffe  ritornato  il  predirò  ,  s ’  egli  non  lo  rido ­

mandava;  come  volendo  donare  fanza  che ’ l  donatario  dovefie  con-  

feffare  d ’ aver  ricevuto ..  E  fovente  poi  aveva  in  bocca  un  detto,,  

Imitiamo  Ilio ,  e  la  natura ,  che  ,  per  molto  che  diano  , mai.  n(m  pre ­

dano;  e  fuggiamo  il  comune  errore,  che  il  preft'are  è  perdere  la  cofa-,,  

o  r  amica,  per  averlo  in  roffore-,  o  difguflo  . Mutò  anco  in  quello,,  

che  da  quel  tempo  in  dietro  ,  fino  che  ville  ,  non  conversò  pii  

fuori  della  fua  camera  nel  Monaffero,  fe  non  ne ’ luoghi-  pubblici',.  

Chiefa,  e  Coro  , intervenendo  a ’  divini  Uffizj  , e  refettorio  per  la  

menfa,  effendo  fiata  dopo  la  fua  vita  come  Eremitica,  e  totalmen ­

te  folitaria,  per  quanto  il  fèrvizio  pubblico,  lo  tollerarle  ,  e  il  fio»  

mondo  era  riflretto  nella  fua  povera  cella  e  in  quel  tramite  eh ’  

è  tra  Rialto  ,  e  San  Marco  eh ’  è  la  fola  firada  della  Merceria  

fpendendo  tutto  il  tempo  negli  efercizj  della  fua.  anima ,.  negli,  flu.--  

dj  non  mai  interrotti,  e  nel  fèrvizio  pubblico,  e  del  proflrmo  pri ­

vato,  effendo  venuto  a  tale-,  eh ’ in  tutte  le  materie  veniva  conful-  

tato  ,.  e  a,  tutti  rifpondeva.  con  tanta  manfuetud'ine  e  profondità 1 ,,  

come  fe  foffe  flato  di  tutti  Avvocato  ;  e  in  quello  particolare  en-  

trano  due  cofe  maravigliofe • L ’ una,  che  mai-  non.  gli  fu  proporla  

materia  nella,  quale  prontamente  non  rifpondeffe  con  tanta  fodez-  

za  , come  fe  quella,  foffe-  fiata  unica  fua  profeffìone  -  E  non  era  

rifoluzione,  o  rifpofla  così,  improvvifa  ,  che  non  parefse  lungamen--  

te,  e  con  gran  Audio  meditata,  e  da  non  poterli  migliorare:  e  in.  

ledici  anni  non  fi  potrebbe  peravventura  trovare  una  forta  di  ma ­

teria  nella  quale  non  foffe  confutato;  perchè  anco  da  tutte  le  Cit ­

tà  fuddite  in  cali  i più  difficili  fu  ricercato  il  fuo  parere  in  mate ­

rie  de ’  teflamenti,  de ’ matrimoni ,.  de ’  fidecommiffi,  d ’  eredità,  fino'  

punti  d ’ onore  in  far  paci.  Lafcio  i  toccanti  rifpetti  pubblici,  e  la  

foftanza  del  Governo  . Nella  materia  beneficiale  ,.  tanto  aftrufa ,,  e  

Jnoltiplice  in  tutti  i generi  di  controverfie  Ecclefiafiiche  ,  è  gran  

cofa  , che  in  tante  mai  non  metteffe  il  piede  in  fallo  , ficchè  1a  

Corte  di  Roma  medefima  abbia  potuto  trovare  in  che  riprovare  

un  dito  giudizio  . Ma  tutte  le  volte  eh ’  è  occorfo  avere  i  confulti  

di  divedi  ,  anco  delle  più  fàmofe  Univerfità  ,.  e  Collegi ,/ fe.  il  Pa ­

dre  ha  avuto  parere  diverfo  da  quelli  che  rispondevano  ad  ifianza  

della


